
1. Delibera criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi. 

Fermo restando che l’assegnazione dei docenti alle sezioni di Scuola dell’Infanzia e 

alle classi della Scuola Primaria spetta al Dirigente scolastico, si discute sulle priorità 

e sugli elementi da tenere in considerazione per garantire la massima efficacia 

all’azione didattico-educativa.  

 

Vengono proposti i seguenti criteri:  

 rispetto della continuità didattica, intesa come opportunità formativa a favore 

degli alunni e quindi da garantirsi prioritariamente ogni qual volta essa si riveli 

funzionale alla maggior efficacia del processo di istruzione/educazione degli 

alunni salvo casi particolari che impediscano oggettivamente l’applicazione di 

tale principio; 

 valorizzazione, nei limiti del possibile, delle: 

- competenze professionali, riconosciute in base ai titoli professionali specifici 

posseduti da ciascun docente 

          - esperienze maturate sul campo e approfondite in sede di 

formazione/aggiornamento con riferimento agli obiettivi previsti dal Piano 

dell’Offerta Formativa e tenendo conto delle esigenze didattiche ed 

organizzative della scuola 

          - partecipazione a commissioni interne alla scuola e ad attività di relazione con 

il territorio  

          - comprovate attitudini professionali (criterio privilegiato di assegnazione a  

classi che richiedano strategie specifiche); 

 valutazione discrezionale del Dirigente Scolastico delle dinamiche relazionali 

interne al gruppo docente per garantire la collegialità effettiva del team e per 

evitare situazioni di incompatibilità tra docenti, allievi e docenti oltre che tra 

famiglie e docenti; 

 possibilità di spostare personale da una classe ad un’altra, demandata alla 

valutazione del Dirigente scolastico, in presenza di problemi oggettivamente 

gravi e delicati, compresi quelli sottoposti alla normativa sulla privacy, allo 

scopo di sanare situazioni di pregiudizio al buon funzionamento delle attività 

didattiche,  

 assegnazione dei docenti in classi in cui non esista nessun vincolo di stretta 

parentela con gli alunni; 

 assegnazione dei docenti alle classi tenendo anche conto della presenza di  

docenti che a vario titolo (es. diritto allo studio, permessi L.104) possono 

incidere sulla buona organizzazione deludendo le famiglie per il ripetersi di 

assenze programmate.  

 agli insegnanti che completano il ciclo primario (docenti delle classi 5^) e che 

permangono nella stessa scuola, sono affidate le classi disponibili nell’anno 

scolastico successivo senza obbligo di affidamento alle future classi prime; 

 l’anzianità di servizio, assunto in quanto criterio assoluto, non appare coerente 

ai principi di flessibilità e opportunità e, se assunto in via esclusiva, potrebbe 



risultare potenzialmente ostacolativo rispetto alle strategie utili a eventuali 

piani di miglioramento dell’offerta, pertanto non è criterio vincolante 

nell’assegnazione delle classi; 

 le richieste personali dei docenti, in forma scritta o nel corso di colloquio con il 

Dirigente Scolastico, sono prese in considerazione compatibilmente con i 

criteri sopraindicati e se giudicate favorevoli all’utenza, fermo restando la  

discrezionalità del D.S. che dovrà tenere conto di ogni elemento in suo 

possesso al fine di garantire la qualità del servizio.  In caso di richiesta di un 

docente di essere assegnato ad altra classe, l’accoglimento della domanda è 

condizionato dalla disponibilità del posto richiesto, cui possono concorrere con 

pari diritti tutti i docenti del circolo, nel rispetto dei criteri stabiliti; 

 alle classi dovrà essere garantita, per quanto possibile, pari opportunità di 

fruire di personale stabile. Particolare attenzione alla assegnazione di personale 

stabile va prestata nelle classi in cui si trovino alunni diversamente abili, in 

quanto sovente l’insegnante di sostegno è assunto con incarico annuale e non 

costituisce punto di riferimento stabile per l’alunno. 

 ove non intervengano motivi legati a riduzioni del monte orario e dei posti 

riconosciuti in organico, gli insegnanti di sostegno a TI continueranno ad 

assistere gli alunni loro affidati fino al termine del ciclo 

 

Poiché i criteri sopra menzionati non sono sempre oggettivabili il Dirigente  

Scolastico effettuerà valutazioni e considerazioni personali. 


